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Genova - Il patto tra Genova e Lugano rafforza l’asse tra Italia e Svizzera. 

Martedì i sindaci delle due città firmeranno un accordo di partenariato a 

Genova nella sede del comune del capoluogo ligure:l’obiettivo di Marco 

Bucci e Marco Borradori è una collaborazione concreta su economia, cultura 

e turismo. I contenuti dell’intesa saranno resi noti solo martedì, ma c’è un tema 

che rende Genova centrale nei rapporti con la Svizzera: le infrastrutture.  

Il corridoio Genova-Rotterdam è l’opera su cui i due Paesi fanno affidamento 

per dare impulso ulteriore al traffico merci e al settore della logistica. Dietro 

l’accordo ci sono infatti interessi e motivazioni di importanza anche strategica 

e non è un caso che il ruolo delle due ambasciate, quella di Italia in Svizzera, 

guidata da Marco Del Panta e quella di Svizzera in Italia, condotta 

da Giancarlo Kessler, si decisamente attivo e in agenda sia previsto anche un 

incontro con la politica genovese, con il governatore della Liguria Giovanni Toti 

in particolare. Al presidente della Regione preme trovare un ulteriore terreno di 
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incontro con gli svizzeri: lo scopo è garantire ai porti di Genova, Savona e La 

Spezia altro traffico, magari “rubandolo” agli scali del Nord. 

L’asse con Italia e la sua economia del mare ha ricevuto il battesimo durante il 

convegno “Un mare di Svizzera” promosso dall’Autorità di sistema portuale: in 

quella sede tutti hanno convenuto sulla necessità di completare nei tempi più 

brevi possibili quell’asse ferroviario di cui il Terzo Valico è parte integrante. Poi 

c’è il fronte passeggeri, con l’appello per rendere efficiente e veloce il 

collegamento fra Milano e Lugano. Il consorzio Lu.Mi.Med, guidato da un 

genovese trasferito in Svizzera, Luca Clavarino, è tornato a chiedere 

un’accelerazione anche di questo dossier. L’incontro di martedì sarà per certi 

aspetti anche l’anteprima del vertice bilaterale Italia-Svizzera, che nel 2019 per 

la prima volta si terrà a Genova e affronterà temi di effettiva collaborazione 

economica, culturale e sociale. Il capoluogo potrebbe offrire anche una delle 

eccellenze del territorio: l’Iit potrebbe essere un altro fattore chiave della 

grande intesa tra Genova e la Svizzera. 
 


